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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D. Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) – art.24 co.3 D. Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D. Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 

Il Sottoscritto Luigi Milano in qualità di legale rappresentante del Comune di Alfedena 

PRESENTA 

ai sensi del D. Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

 Piano/Programma, sotto indicato 

 Progetto, sotto indicato     

 

ID: 9903 "Pizzone II - Impianto di generazione e pompaggio"  

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 
territoriale/settoriale) 

 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

 Altro:    

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

 Atmosfera 

 Ambiente idrico 

 Suolo e sottosuolo 

 Rumore, vibrazioni, radiazioni 

 Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

 Salute pubblica 

 Beni culturali e paesaggio 

 Monitoraggio ambientale 

 Altro: 1 - Mancata condivisione del progetto con gli Enti locali e territoriali; 

   2 - Territorio di particolare pregio ambientale (Rete Natura 2000); 

   3 - L’impatto sul contesto socio-economico; 

   4 - Trasformazione del suolo e sottosuolo – impatto geologico e forestale; 

   5 - Piano Regionale delle acque a uso potabile; 

   6 - Impatto ambientale cumulativo; 

   7 - Aspetti di carattere generale - Usi civici; 
   8 - Mancata valutazione dell’obbligo di attivare le procedure previste dalla Legge; 
   9 - Riavvio dei termini per la presentazione delle osservazioni. 
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TESTO DELL’ OSSERVAZIONE  

1) Mancata condivisione del progetto con gli Enti locali e territoriali 

Negli ultimi anni l’Amministrazione si è adoperata per lo sviluppo di un progetto di valorizzazione 

turistica e per un utilizzo sostenibile del lago, con l’obiettivo inoltre, di mitigare l’impatto 

paesaggistico delle dighe, concretizzatosi con la stipula di apposita convenzione a sugellare la 

collaborazione tra il Comune di Alfedena ed ENEL (Allegato 3 -Delibera Giunta n. 27/2019). 

Nonostante le numerose interlocuzioni avvenute, anche tramite appositi sopralluoghi, e diversamente 

dalle aspettative, nessuna minima menzione in merito al progetto in questione è pervenuta, né alcuna 

informazione preventiva è trapelata fino al momento della pubblicazione dell’avviso. Tale aspetto 

rappresenta a nostro avviso una chiara mancanza di volontà di condivisione delle strategie di uso del 

territorio e delle sue risorse con le Amministrazioni, gli Enti sovraordinati e con le comunità locali 

coinvolte. Il progetto prevede un “potenziamento” dell’impianto (da 19 a 300 MW !!) tale, a nostro 

avviso, da determinare inevitabilmente modifiche significative all’assetto territoriale e di uso delle 

risorse, le quali contrastano con le politiche di sviluppo sostenibile e di tutela dell’ambiente delle 

amministrazioni locali coinvolte, appartenenti tutte al PNALM.  

2) Territorio di particolare pregio ambientale (Rete Natura 2000). 

Nella documentazione a corredo del progetto non viene affrontato adeguatamente il problema del 

notevole impatto temporaneo e persistente sull’ambiente, con particolare riferimento agli habitat 

naturali e alle specie di flora e fauna. L’area oggetto di interventi è di notevole pregio ambientale 

nonché ricca di specie tutelate come l’Orso bruno marsicano considerata a forte rischio d’ estinzione 

e tra le specie di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa della specie e del loro 

habitat così come accordato nel Piano d’Azione per la tutela dell’Orso bruno marsicano (APA 

PATOM 2022-2024) e la Lontra un’altra delle specie a rischio oggetto di specifico piano d’azione 

nazionale per la sua conservazione, della quale non si esclude la presenza come evidenziato dallo 

stesso progetto di gestione del bacino di Montagna Spaccata redatto da Enel e presentato alla 

Regione Abruzzo nel 2022. L’alterazione ambientale dell’area può influire sull’intero complesso 

faunistico che popola il bacino. 

Dallo studio degli elaborati si evince che non si è tenuto in considerazione un’attenta analisi degli 

effetti cumulativi che più cantieri nella stessa area possono causare su specie e habitat tutelati. Altri 

aspetti non previsti nel progetto sono gli effetti di deframmentazione dei corridoi ecologici dovuti a 

nuova viabilità, disboscamenti, escavazioni ecc. in un’area particolarmente sensibile per fauna 

protetta ai massimi livelli. Preoccupano anche gli interventi forestali in considerazione del previsto 

abbattimento e deforestazione di più di undici ettari di area boschiva, con alcune zone di bosco 

tagliati a raso (vietati per legge) per ospitare le aree di cantiere 

3) L’impatto sul contesto socio-economico. 

Dalla documentazione SIA Stima impatti e conclusioni, pag. 33 e Relazione Tecnica Generale pag. 

42, si evince che “………. i bacini di Montagna Spaccata e Castel San Vincenzo nel corso del 

tempo sono di fatto stati antropizzati con la costruzione di aree di ricreazione sulle sponde dei 

bacini. Tali attività ad oggi risultano fonte di guadagno per le comunità richiamando molti turisti. 

Nella configurazione futura di progetto dei bacini, che prevede notevoli abbassamenti ed 

innalzamenti dei livelli, tali attività non potranno essere mantenute per motivi di sicurezza. 

L’impatto sul contesto socio-economico sarà pertanto significativo” Questo aspetto desta notevole 

preoccupazione, di fatto con questo progetto si cancellano con un “colpo di spugna” anni di sforzi e 

di investimenti già realizzati nonché futuri programmi inerenti al turismo ambientale e all’aria 

aperta, lavoro svolto negli ultimi dieci anni culminato con la sottoscrizione di convenzioni per la 

riqualificazione dell’area e lo sfruttamento ai fini turistici di entrambi i bacini idroelettrici.  La 

realizzazione di questo progetto comporterà la perdita di attrattività dei luoghi e delle attività 
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Figura 2: estratto di pag. 43 SIA impatti generali 

ricettive presenti con negative ripercussioni occupazionali. 

4) Trasformazione del suolo e sottosuolo – impatto geologico e forestale 

In riferimento alla Relazione Tecnica Geologica (pag. 52) ed alla SIA Impatti Generali (pagg. 6 e 

43), si evince che alcune fondamentali valutazioni in termini di fattibilità tecnica e geologica 

risultano superficiali, del tutto non verificate e rimandando le stesse a step futuri della progettazione. 

In questa fase, in considerazione dell’entità del progetto e del relativo impatto sul Sistema 

circostante, risulta del tutto inadeguata e inaspettata la mancanza di tali informazioni, strategiche ed 

essenziali per una dettagliata ponderazione e valutazione di effetti e ripercussioni. Si riportano i 

riferimenti. 

 

Figura 1: estratto di pag. 6 SIA impatti generali 

        

  

In tal senso ci si aspetta chiarezza sin dalla fase delle osservazioni e questa è la funzione della 

valutazione di impatto ambientale, ovvero una verifica preventiva degli impatti. Va da sé che se “la 

valutazione degli impatti ambientali è da intendersi come preliminare ed indicativa, finalizzata a 

configurare una ipotesi ragionevole di tempistica e modalità di realizzazione dell’opera e consentire 

l’identificazione e la stima preliminare di potenziali e principali impatti attesi…” si contravviene al 

principio di valutare preventivamente gli effetti ambientali che deriveranno dall’opera e si avanzano 

conclusioni che sono da ritenersi ipotetiche e incerte, sulle quali in realtà si stanno basando 

l’avanzamento della progettazione e la relative procedure autorizzative. 

In riferimento alla Relazione Forestale ed al Piano di dismissione dagli elaborati progettuali per gli 

interventi previsti nel Comune di Alfedena, si constata che per i cantieri 1 e 2 il progetto prevede il 

taglio a raso del soprassuolo boschivo che è annoverato tra gli interventi vietati dell’art. 33 della L.R. 

3/2014. L’elaborato progettuale risulta carente nella definizione degli interventi di restauro forestale 

per il completo ripristino della funzionalità ecologica dell’habitat 91M0 Foreste Pannonico-

Balcaniche di cerro e rovere che con la sua completa eliminazione avrà un incidenza significativa 

sullo stato di conservazione del sito IT7110205 in corrispondenza del cantiere 1. Rispetto agli 

interventi di ripristino ecologico, il documento riferisce genericamente di interventi agronomici e 

forestali e tanto meno si torva maggiore riscontro nella definizione delle azioni di ripristino nello 

specifico elaborato. Nel Piano di dismissione viene invece specificato solo che si provvederà al 

ripristino ambientale dello stato dei luoghi attraverso operazioni volte a consentire la conservazione 

e il rinvigorimento degli habitat naturali presenti. Gli elaborati, seppur presentati a un livello di 

progettazione definitiva sono privi di qualsiasi riferimento tecnico per questa fase successiva di 

intervento. Dalla Planimetria catastale zona 1 si rileva inoltre che le particelle dell’area di cantiere n. 

1 – Foglio 17 particelle 117 – 118 e 142 (parte) sono gravate da Uso civico, così come le particelle in 

cui è prevista l’occupazione permanete: Fogli 17 particelle:180(parte) 204-205-206-207-208 e 

Foglio 18 particelle: 385-386 – 387-388 (parte). 
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5) Piano Regionale delle acque a uso potabile 

Come previsto dalla concessione originaria e come anche riportato nelle planimetrie e mappe del 

progetto, l’intero bacino imbrifero risulta fondamentale anche per l’approvvigionamento di acqua 

per uso potabile. Sono da sempre previsti infatti specifici punti di captazione a monte e a valle del 

bacino di Montagna Spaccata per i quali non vi sono opportuni riferimenti e contesti esplicativi 

all’interno degli elaborati, in riferimento alla futura mutata qualità delle acque. In considerazione 

dell’attuale andamento del livello imbrifero da sempre registrato e del futuro andamento previsto, si 

ritiene che la qualità delle acque destinate ad uso potabile venga compromessa, in funzione del 

nuovo modello di utilizzo dell’invaso con cicli di carico/scarico nettamente più invasivi in termini 

volumetrici e di ripetitività, con inevitabile aumento dei sedimenti in sospensione. Tantomeno si 

tiene conto del piano di tutela delle acque a uso potabile della Regione Abruzzo che ha designato 

per il consumo umano le acque superficiali del fiume Rio Torto. 

 

 

 

 

 
Figura 3: estratto del piano di tutela delle acque 

6) Impatto ambientale cumulativo 

Il territorio ha già subito una netta trasformazione con la costruzione del serbatoio di “Montagna 

Spaccata” (bacino di monte); questo ulteriore progetto ne amplifica gli aspetti impattanti dal punto 

di vista paesaggistico ed ambientale che di conseguenza si sommeranno agli effetti ed alle 

trasformazioni già avvenute in passato.  
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7) Aspetti di carattere generale - Usi civici 

Nella relazione al progetto di cui si tratta viene erroneamente scritto che l'ENEL (ENEL Produzione 

Spa) è proprietaria e gestore del sistema idroelettrico di Montagna Spaccata, così non è. 

In verità tutto il bacino idroelettrico della Montagna Spaccata, nella parte ricadente nei confini 

amministrativi del Comune di Alfedena, appartiene al demanio civico del Popolo di Alfedena, il 

cui rappresentante è il Comune (altra parte del detto bacino ricade sul demanio civico di Barrea). 

Quanto sopra non solo risulta dalle verifiche demaniali, ma è stato ribadito dalla Sentenza del 

Commissariato Regionale per il riordino degli Usi Civici in Abruzzo n. 15 del 26.03/07.04.2015 

(All. 4- sentenza n. 15/2015 Comm. Usi Civici Abruzzo), integralmente confermata dalla Sentenza 

n. 6 del 22.03/04.04.2017 della Corte d'Appello di Roma, Sezione Specializzata Usi Civici (All. 5 – 

sentenza n. 6/2017 C.A. Roma- Sez. Sp. Usi Civici). 

Nel 2023 si attendeva la conferma finale da parte della Suprema Corte di Cassazione, giudizio 

n.18257/2017, ma la Sezione II, dopo aver trattenuto la causa a decisione, ha trasmesso il fascicolo 

alle Sezioni Unite Civile per stabilire definitivamente se i decreti di espropriazioni per pubblica 

utilità (anteriori alla modifica dell'art. 4 del DPR 327/2001 apportata dall'art. 74 della L. 221/2015), 

fossero o meno validi in assenza dell'osservanza della procedura e dei criteri di cui all'art. 12 della 

L. 1766/1927 (“sdemanializzazione”),  e art. 41  del R.D. 332/1928; come avvenuto per una parte 

dell'area occupata dal cennato bacino. 

Con ordinanza n.  12570/2023 le Sezioni Unite hanno sancito l'invalidità/inefficacia dei decreti di 

esproprio emessi senza il rispetto della procedura di cui all'art. 12 della L. 1766/2017 e dell'artt. 41 

del RD 332/1928 e, quindi, per quanto qui interesse, di quello a suo tempo emesso dal Prefetto di 

L'Aquila per una piccola parte del demanio civico del Popolo di Alfedena (All. 6 – ordinanza n. 

12750/2023). 

La sentenza n. 15/2015 ha accertato e dichiarato:  

1)  che i fondi distinti nel NCT del Comune di Alfedena    Fg. 16, particelle nn. 1, 148, 149; 

FG. 17, particelle nn. 21, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 35, 36, 37, 38, 39,  40, 

41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 53, 55, 56, 68, 69, 82, 111, 112, 113, 114, 

115, 116, 143, 144, 145, 146, 277, 278, 282, 283, 290, 294, 316; Fg. 18, particelle 

nn. 329, 341, 359, 360, 361, 362, 363, 364, 565, 566, 567, 572, 573, 575, 576, 577, 

581, 585, 588 (di complessivi Ha 38.46.62, occupati dal bacino di cui si tratta) 

hanno natura demaniale civica universale; 

2) dichiarato la nullità ed inefficacia di qualsiasi atto, pubblico e privato, che 

abbia ad oggetto i predetti fondi;  

3) ordinato la reintegra dei predetti fondi a favore della collettività del Comune di 

Alfedena a cura della Regione Abruzzo  (la sentenza è anteriore alla L. 168/2017);  

4) autorizzato la trascrizione della sentenza ai RR.II. competenti a cura e spese del 

Comune di Alfedena; 

In corso di causa si è chiesto più volte alle controparti (Enel produzione Spa e e-distribuzione Spa) 

di provvedere a regolarizzare la propria posizione, sia in ordine al pagamento del dovuto per 

l'occupazione del suolo civico e, quindi, presentando apposita domanda TOSAP, COSAP ed oggi 

per il Canone Patrimoniale di Concessione, sia per quanto attiene l'indennità per l'impossibilità di 

utilizzare gli usi civici sul detto demanio, ma nessuna risposta si è avuta. 

Del pari nel nulla è caduta la pec inoltrata, sempre al detto fine, anche per evitare l'applicazione 

delle sanzioni derivanti dall'occupazione abusiva, come deve essere ad oggi considerata quella 

dell'ENEL (All. 7 – pec del 15.06.2023 prot. 7806). 

 

8) Mancata valutazione dell’obbligo di attivare le procedure previste dalla Legge 60/2019, Art. 1 

commi 816/845, dalla 1766/1927, Art.12, R.D. 332/1928, LL.RR. Abruzzo 25/1988 e 68/1999. 

Dalla grave carenza documentale sopra segnalata e dalla mancata segnalazione dell’appartenenza ai 
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domini collettivi del Popolo di Alfedena del sito occupato dal bacino idroelettrico della Montagna 

Spaccata, così come delle zone confinanti, discende anche la mancata menzione dell’obbligo di 

attivare l’apposita procedura di concessione dell’occupazione di suolo pubblico ex L. 160, del 

27.12.2019, art. 1, comma 816 e 845, nonché di quella mutamento di destinazione d’uso, anche 

temporanea (aree di cantiere), del demanio civico, ex L. 1766/1927, art. 12, R.D. 332/1928, LL.RR. 

Abruzzo 25/1988 e 69/1999. Passaggi indispensabili per evitare che la situazione dell’abusiva 

occupazione già esistente peggiori con l’invasione e manomissione, sia a titolo definitivo che 

temporaneo, di ulteriori terreni appartenenti al demanio civico. In considerazione di quanto sopra si 

ritiene che non si potrà procedere all’intervento se non dopo aver attivato le procedure di cui sopra 

ed ottenuto le debite autorizzazioni/concessioni. 

 

9) Riavvio dei termini per la presentazione delle osservazioni 

Vista la enorme mole di documentazione da visionare (199 allegati, molti costituiti da centinaia di 

pagine) senza considerare le ridotte risorse umane dei piccoli comuni già sovraccaricate da 

ridondanti e complesse procedure inerenti il PNRR nonché dagli adempimenti legati al Bonus 110% 

con una abnorme richiesta di accesso agli atti per la verifica delle conformità urbanistiche di fatto 

non ha consentito un accurato studio della documentazione, ma ancor più importante risulta 

soprattutto che non tutti i destinatari in indirizzo hanno provveduto a dare pubblicità all’avviso nei 

rispettivi albi istituzionali per la più ampia diffusione possibile. Al fine di consentire approfondite 

valutazioni e formulare circostanziate osservazioni, si ritiene utile un riavvio di termini per la 

presentazione delle stesse. 

 
 
Il Sottoscritto dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 
13, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno 
pubblicati sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 
 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato 3 - Delibera Comunale 

Allegato 4 - Sentenza n. 15.2015 

Allegato 5 - Sentenza n. 6.2017 - C.A. ROMA SEZ. USI CIVICI 

Allegato 6 - Ordinanza n. 12570.2023 

Allegato 7 - Lettera prot. 7806 del 15.06.2023 

 

 

Alfedena, 05.09.2023                       

 

                   Il dichiarante     

   

______________________ 
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Allegato 1  

DATI PERSONALI  

 

Nel caso di persona fisica (in forma singola o associata)  

Nome e Cognome _____________________ Codice Fiscale ________________________________________  

Nato a _____________________________________                     (Prov.) il  ___________ 

Residente a ______________  (Prov ____ ) 

Via __________________________ n° _____ CAP __________________ 

Tel ___________________ fax ___________________ e-mail ______________________________________ 

PEC  _________________________________________________  

Documento di riconoscimento _____________________________ rilasciato il ___________________  

da _____________________________________ 

 

Nel caso di persona giuridica (società, ente, associazione, altro) 

 

Nome e Cognome LUIGI MILANO Codice Fiscale MLNLGU68M12A187L nato ad ALFEDENA (Prov. AQ) il   

12.08.1968, residente ad ALFEDENA (Prov. AQ) Via GIUSEPPE DE AMICIS n° 103 CAP  67030, Tel 

3486508249 fax 086487432 e-mail  sindaco@comune.alfedena.aq.it.    

Documento di riconoscimento C.I.  CA73571IR  rilasciato il 04.05.2021 da Comune di Alfedena  in qualità di  

SINDACO -  LEGALE RAPPRESENTANTE  della Pubblica Amministrazione/Ente/Società COMUNE DI 

ALFEDENA con sede in ALFEDENA (Prov. AQ) Via LUIGI DE AMICIS  n° 3 CAP 67030 Tel 086487114 fax 

086487432  e-mail: mail@comune.alfedena.aq.it PEC: comune@pec.comune.alfedena.aq.it 

 
 

 

 

 

mailto:sindaco@comune.alfedena.aq.it
mailto:mail@comune.alfedena.aq.it
file:///F:/Pizzone%20II/comune@pec.comune.alfedena.aq.it
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D. Lgs.196/2003 dichiaro di essere informato che i dati personali 
forniti saranno trattati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in qualità di titolare del 
trattamento, anche mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le 
presenti osservazioni sono presentate e per il quale la presente dichiarazione viene resa. Dichiaro inoltre che 
sono informato circa la natura obbligatoria del conferimento dei dati e che mi sono garantiti tutti i diritti previsti 
dall’art. 7 “Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti” del D. Lgs.196/2003 e del GDPR (Regolamento UE 
2016/679).   

 

Luogo e data Alfedena, 05.09.2023 

        Il dichiarante  

      

______________________ 

 

 

 

 

 


